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Codice di Condotta per il Lavoro con i Minori  

Introduzione 

L’Arcidiocesi, insieme alla nostra comunità, si impegna nella creazione e nel rispetto di 

un ambiente sicuro e educativo per i bambini.  

Questo Codice di Condotta vuole promuovere la conoscenza tra i lavoratori a contatto 

con i Minori nell’Arcidiocesi dei loro obblighi, in virtù della normativa sulla tutela dei 

Minori, e assisterli nella creazione di un ambiente sicuro per i Minori che interagiscono 

con la Chiesa Cattolica. Questo Codice deve essere letto insieme alla Politica sulla Tutela 

dei Minori dell’Arcidiocesi che trova espressione nella formazione, politiche, protocolli e 

schede informative in materia di tutela pertinenti al lavoro con i minori all’interno 

dell'Arcidiocesi.  

L’abuso sessuale sui Minori nei contesti della Chiesa Cattolica ha destato serie 

preoccupazioni all’interno dell’Arcidiocesi, la Chiesa e la comunità intera.  Questo Codice 

di Condotta fornisce a coloro che lavorano con i minori all’interno dell’Arcidiocesi una 

maggior consapevolezza di come svolgere l’importante lavoro pastorale della Chiesa 

Cattolica in modo professionale, solidale e educativo per proteggere i Minori dal male e 

contribuire al loro sviluppo.  

Il Codice di Condotta vale e deve essere firmato dagli Ecclesiastici, Incaricati Religiosi, 

Impiegati, Volontari e Collaboratori che hanno, o è previsto che abbiano, un ruolo a 

stretto contattato con i minori- es. coloro ai quali è richiesto il Working with 

Children Check (WWCC). Per soddisfare i requisiti del Dipartimento di Istruzione del 

NSW, si richiede che i catechisti, insegnanti accreditati all’Istruzione Religiosa Speciale 

(SRE) nelle scuole pubbliche in NSW, firmino questo Codice di Condotta. È necessario 

inoltre che ricevano anche un’appendice specifica all’SRE e una formazione iniziale 

obbligatoria dalla Congregazione della Dottrina Cristiana.  

Rispetto della normativa sulla tutela del Minore e la Politica dell’Arcidiocesi in 

materia di Protezione e Tutela del Minore (la Politica)  

1. In qualsiasi momento, prima o durante la nomina ad un incarico a contatto con un 

Minore all’interno dell’Arcidiocesi, fornirò alla persona che mi assume, mi coinvolge 

o che mi nomina le informazioni importanti per stabilire la mia idoneità al lavoro 

con i Minori, sottoponendomi anche al controllo Working with Children Check se 

necessario (e qualora richiesto dall’Arcidiocesi, un controllo dei carichi pendenti a 

livello nazionale).  

2. Manterrò le distanze opportune con i Minori in ogni momento e sarò professionale 

nelle mie azioni nei confronti dei Minori. 

3. Ad eccezione delle informazioni ottenute nel segreto della confessione (laddove 

applicabile), adempierò ai miei obblighi di segnalazione descritti nella Politica se ho 

il ragionevole sospetto che: 

a. un Minore sia a rischio di essere vittima di Reato di Abuso Minorile; 

b. una persona assume un Comportamento da Segnalare con un Minore; 

c. una persona assume un comportamento inappropriato con un Minore;  
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d. un Minore è stato o è vittima di Abbandono o Abuso tra cui qualsiasi abuso 

fisico, Atto Sessuale, Abuso Sessuale, Palpeggiamento o Manipolazione 

psicologica; e/o 

e. un Minore è a rischio di Grave Danno nell’ambiente dell’Arcidiocesi, a casa 

o altrove.  

Sono consapevole del fatto che non è mia responsabilità indagare o risolvere un 

sospetto, ma semplicemente denunciarlo all’autorità appropriata. 

4. Denuncerò questi fatti al Parroco / Capo dell’Agenzia (a seconda del caso) e 

all’Ufficio di Tutela e laddove opportuno alle relative autorità statali (con 

l’assistenza dell’Ufficio di Tutela).  

5. Sono consapevole di avere un obbligo legale personale di denunciare alla polizia del 

NSW tutti i Reati Segnalabili di mia conoscenza e qualsiasi informazione in mio 

possesso ad essi relativa. In pratica, informerò il mio Parroco o Capo dell’Agenzia 

che a loro volta riporteranno all’Ufficio di Tutela. L’Ufficio di Tutela mi assisterà 

nella segnalazione alla polizia del NSW e fornirò una copia della denuncia 

depositata. In questo modo, posso garantire che il mio obbligo legale di denuncia è 

stato rispettato.  

6. Ottempererò a qualsiasi indagine sulle Segnalazioni in materia di Tutela.  

7. Informerò immediatamente il mio responsabile se sono accusato/a di qualsiasi 

reato penale.  

Cura, rispetto e compassione 

8. Tratterò sempre i Minori con cura, assistenza e compassione anche se assumono 

comportamenti che ritengo difficili e scorretti. 

9. Convinto/a del fatto che tutte le persone sono “fatte a immagine e somiglianza di 

Dio” (Genesi 1: 27), rispetterò la dignità umana di tutte le persone trattandole con 

uguale rispetto e cura in ogni momento. Conformemente all’attenzione 

preferenziale della Chiesa riservata per i più poveri, presterò particolare attenzione 

ai bisogni dei soggetti più vulnerabili nella comunità.  

10. Considererò i bisogni di tutti i Minori, con particolare attenzione ai bambini indigeni 

e delle isole di Torres Strait, con disabilità, provenienti da contesti culturali e 

linguistici diversi, e i Minori con particolari vulnerabilità, come coloro che non 

possono vivere a casa per qualsiasi motivo. 

11. Sono consapevole che i minori, come tutte le persone umane, hanno bisogno di 

essere ascoltati e di sentirsi ascoltati. Mi impegnerò ad ascoltare attivamente i 

minori che assisto e considererò seriamente le loro opinioni e preoccupazioni.  

12. Utilizzerò un linguaggio sempre appropriato e rispettoso e non parlerò ai Minori in 

modo sarcastico, derogatorio e offensivo, consapevole che la mia posizione di 

autorità e l’uso di questo linguaggio potrebbe influenzare negativamente il 

benessere e lo sviluppo dei Minori con cui lavoro.  

13. Tratterò sempre i Minori in modo equo e consono, ed eviterò favoritismi, “relazioni 

speciali” con alcuni Minori e/o additandone altri. 



Codice di Condotta per il Lavoro con i Minori  

403478_V10  Aggiornato il 7 settembre 2020 

 Revisione prevista per settembre 2023 

14. Non farò mai regali ad un Minore a discapito di un altro e farò regali ai Minori in 

generale solo nel caso in cui questi siano appropriati all’età e alle circostanze dei 

Minori, es. regali non costosi ed offensivi. 

15. Non mi impegnerò in nessuna attività con un Minore che potrebbe causare danno 

fisico, emotivo e psicologico.  

16. Ad eccezione del contesto di incontri con la famiglia con il permesso dei genitori, 

non inviterò un Minore non accompagnato presso la mia abitazione, o ad 

impegnarsi in attività o eventi non relativi all’Arcidiocesi o le sue parrocchie o 

agenzie.  

Sorveglianza adeguata dei minori 

17. Sorveglierò sempre in modo diligente i Minori di cui sono responsabile 

18. Se sono responsabile per l’organizzazione di attività che coinvolgono i minori, mi 

assicurerò che queste siano appropriate all’età e ai bisogni dei minori, che la 

necessaria valutazione dei rischi sia stata effettuata, e che sia rispettata nella 

conduzione delle attività.  

19. Durante la sorveglianza dei minori, mi impegnerò a proteggerli da pericoli evidenti 

(es. veicoli) e rischi all’aperto (es. corpi idrici insicuri, esposizione al sole o 

estranei).  

20. Non lascerò incustoditi i minori di cui sono responsabile. Sarò puntuale agli 

appuntamenti con i Minori. Se impossibilitato/a a partecipare ad un’attività con i 

Minori per la quale ho deciso di svolgere il ruolo di supervisore, lo comunicherò 

tempestivamente al responsabile pertinente nella mia parrocchia o agenzia.  

21. Durante la sorveglianza dei minori, mi prenderò cura della pianificazione delle 

attività per garantire che siano appropriate all’età e ai bisogni dei Minori 

Disciplina dei minori 

22. Sono consapevole che in appropriate circostanze, potrebbero essere necessari 

provvedimenti punitivi per prevenire futuri comportamenti scorretti da parte dei 

Minori, tra cui quelli che mettono a rischio il Minore ed altri. 

23. Se, a mio avviso, è necessario disciplinare un minore, lo farò soltanto in modo 

ragionevole, proporzionato al comportamento scorretto e che non isoli o umili il 

Minore. Spiegherò sempre al minore il Motivo per cui lui o lei è stato richiamato. 

24. Non utilizzerò mai punizioni fisiche per disciplinare un Minore. 

Contatto con i minori 

25. Eviterò situazioni di isolamento con i minori ad eccezione che questo sia previsto 

normalmente dal mio ruolo.  

26. Eviterò il contatto fisico con un minore salvo nella misura in cui questo sia 

normalmente richiesto dal mio ruolo (es. amministrare i sacramenti) o dalle 

circostanze (es. proteggere un minore da un rischio o confortare se in difficoltà), o 

per salutare un minore in modo appropriato (es. il famoso batti cinque).  
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27. Non adotterò nessun comportamento sessuale o intimo esplicito o celato con un 

minore; non farò alcuna insinuazione, conversazione, battuta o utilizzerò materiale 

a sfondo sessuale.  

28. Non manderò messaggi, SMS, chiamerò, farò visita o contatterò un minore ad 

eccezione del genitore/i per organizzare, pianificare o svolgere attività parrocchiali.  

29. Se al di fuori del mio ruolo, sono coinvolto/a con un minore o una famiglia con i 

quali sono in contatto grazie al mio ruolo in chiesa (es. per ragioni sociali, relazioni 

di affari ecc.), lo farò solo a titolo personale e non in qualità di rappresentate della 

Chiesa.  

Reti sociali e altre tecnologie per comunicare con i Minori 

30. Osserverò la parte della Politica relativa all’utilizzo delle reti sociali e altre 

tecnologie, che prevede tra le altre cose che devo: 

a. essere rispettoso/a, educato/a e considerevole in tutte le comunicazioni 

con i Minori ed esprimermi in modo consono al mio ruolo e responsabilità 

all’interno o in relazione con l’Arcidiocesi; 

b. non invitare o accettare inviti dai Minori che ho incontrato attraverso 

l’Arcidiocesi in qualità di “amici” sulle reti sociali personali, o interagire con 

loro sugli stessi;  

c. non comunicare su base individuale (uno ad uno) attraverso la tecnologia 

o le reti sociali (tra cui telefono, messaggi o posta elettronica) con un 

Minore previo consenso scritto del genitore o tutore del minore e includere 

il genitore o tutore del minore alla discussione come partecipante; e  

d. non registrare o distribuire Immagini Intime di un Minore o Materiale 

utilizzato per azioni di Cyberbullismo che prenda di mira un Minore.  

 

Uso di alcol, tabacco e altre droghe  

31. Osserverò la parte della Politica relativa all’uso di alcol, tabacco e altre droghe, che 

prevede che: 

a. È vietato dare o fornire alcol, tabacco o altre droghe ai Minori (questa 

regola non vale nel caso in cui i genitori acconsentano che il minore riceva 

la Santa Comunione dal Calice).  

b. È vietato lavorare con Minori quando sono sotto l’influenza di alcol o 

droghe illegali. Informerò il mio supervisore se sono sotto l’effetto di 

medicine prescritte che possono influenzare negativamente la mia capacità 

di sorvegliare adeguatamente i minori e tenerli al sicuro; e  

c. Se sorveglio i Minori in qualsiasi situazione, comprese riunioni generali, un 

campo con pernottamento o escursione laddove i minori sono presenti, 

non farò uso di alcol o droghe illegali, o fumerò tabacco durante questi 

eventi.  

Medicine 

32. Non somministrerò mai medicine al minore senza il consenso del genitore o tutore. 
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Materiale relativo ai Minori 

33. Otterrò sempre il permesso del genitore o tutore del Minore prima di prendere o 

usare il nome o l’immagine del Minore in qualsiasi relazione, sito web o altra 

pubblicazione. 

34. A scuola, chiederò sempre il permesso dell’istituzione per prendere o usare il nome 

o l’immagine del Minore in qualsiasi relazione, sito web o altra pubblicazione. 

35. Se il caso lo richiede, otterrò anche il permesso del Minore per prendere o usare la 

sua immagine in qualsiasi relazione, sito web o altra pubblicazione. 

36. Non possiederò, distribuirò o produrrò materiale che identifica o descrive i Minori in 

modo offensivo 

Si prega di fare riferimento al protocollo dell’Arcidiocesi e i fogli informativi sui 

‘Comportamenti da assumere e da evitare’, ‘Utilizzo della tecnologia e reti sociali per 

comunicare con i Minori’ e ‘Uso di alcol, tabacco e altre droghe’ per una lista completa 

degli obblighi. 

 

Dichiarazione di consapevolezza 

Confermo che: 

 Ho letto e rispetterò la Politica e questo Codice di Condotta 

 Ho compreso i comportamenti da me previsti nelle interazioni con i Minori. 

 Ho compreso i comportamenti che non sono accettabili dall’Arcidiocesi, le sue 

parrocchie e agenzie, in ogni momento.  

 Ho compreso che l’inosservanza grave di questo Codice comporterà l’interruzione 

del mio lavoro con i minori all’interno dell’Arcidiocesi. 

 

 

Nome: ______________________________ 

 

 

Firma: ___________________________ Data:  ___________________________ 

 


